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Trasformato in regno del terrore dai militari fascisti 
il paese che qualche anno addietro era tra i più avanzati 

Il lager-Uruguay 
Per quasi un secolo, e fin 

verso la metà degli anni 
'60, l'Uruguay è alato uno 
dei paesi più democratici 
(spesso il solo), più colti, più 
evoluti dell'America Latina. 
Un'oasi di pace, in un mon
do sconvolto da guerre civili 
sanguinose e da colpi di Sta 
to. Un esempio per gli altri: 
settimana lavorativa di 25 ore 
per gli impiegati dello Stato. 
di 30 35 per gli operai, pen
sionamento a HO anni per le 
lavoratrici madri anche di 
un solo bambino, a 50 '>0 per 
gli altri lavoratori di ambo 
i sessi, con pensione eguale 
al 100 per cento del salano 
e liquidazione. La legislazione 
sociale uruguaiana era la 
più avanzata del mondo. Al
tro che % Svizzera dell'Ame
rica Latina », come lo chia
mavano! l.'Urugunu dava le
zioni alla Svizzeru. alla Sve
lia. e a qualsiasi altro mitico 
Paese di Bengodi più a meno 
ben reclamizzato. Ancora die
ci anni fa. l'inviato de l'Hu-
mani té faticava a trovare 
un quartiere povero, di ha 
rocche, alla periferia di Mon-
tevideo. 

La ragione di tanta prospe
rità? Un'enorme produzione 
di lana, cuoio e carne, da 
esportare in Europa in cam
bio di prodotti industriali. Le 
due guerre mondiali e la 
guerra di Corca hanno fatto 
piovere sull'Uruguay un'al 
luvione d'oro. Ma la das .se 
dirigente non lia saputo pro
fittarne. Invece di comprare 
macelline utensili, di investi
re, di sviluppare il paese. Ita 
preferito sciupare i profitti 
m Rolls-Royce e m altri beni 
di lusso, o riesportare i cu 
pitali verso l'America e la 
Europa. Perciò, quando le 
materie plasticlie lianno lar
gamente rimpiazzato lana e 
cuoio, e lo sviluppo della zoo
tecnia in altri paesi ha per
messo alla Gran Bretagna di 
trovare altri fornitori, in Uru
guay è finita l'epoca delle 
« vacche grasse ». i rappor
ti sociali sono diventati diffi
cili, aspri, le lotte di classe 
si sono riaccese, è comincia
ta la guerriglia urbana dei 
Tupamaros. la repressione si 
è fatta sempre più violenta. 
feroce, ed è infine sfociata nel 
cosiddetto « autogolpe » del 
27 giugno 1973. quando le for
ze armate hanno assunto il 
potere con l'approvazione del 
loro fantoccio: il * presiden 
te > Bordaberry. 

L'Uruguay e diventato così 
il regno del terrore. 

Sciolto il 
Parlamento 

Sciolto il Parlamento, mes
si al banda i partiti di sini
stra e i sindacati, proibita 
l'attività dei vecchi partiti 
borghesi (il * Bianco * e il 
« Colorado*) e della DC. cen
surati i giornali, vietate le 
organizzazioni studentesche. 
Dall'aprile del 1972. con il 
pretesto di combattere la sov
versione. vige lo stato di 
« guerra interna *. / prigio
nieri politici sono tremila (se
condo Nevvsvvcek del 2 gin 
gno 7 5 ) . seimila secondo 
aruppi di esiliati, cinquemi
la secondo l'organizzazione 
umanitaria Amnesty Inter
nat ional . Con un prigioniero 
ogni cinquecento cittadini 
(gli abitanti sono in tutto 
due milioni e mezzo) l'Uru
guay ha la più alta percen 
tuale di detenuti militici di ' 
mondo. Un cittadino su ~>n è 
stato arrestato per alcune 
ore o per alcuni giorni. <> du
ramente interrogato come *so-
spetto ». 300 mila uruguaiani 
(il 12 per cento della popola
zione) sono andati in esi'.o. 

Ogni cittadino corre il Ti
rchia di essere arrestato, ad 
arbitrio delle autorità. In U-
ruguay lo Stato è m guerra 
contro il popiAo. Funzionari 
statali e professori universi
tari smio obbligati a presta 
re un giuramento di fedeltà 
che. per ironia, si chiama 
€ democratico ». Un decreto 
del giugno scorso punisce c-m 
la prigione il possesso di let
teratura * sovversiva > (non 
so!o marxista). 

I prigionieri politici sono 
$ottoposti a corti marziali che 
violano lo stesso codice mi
litare. Un documento redat 
to da cinque avvocati dice 
fra l'altro: < I.a sfiducia d: 
mos t ra ta dalle corti mar / . a l i 
verso i difensori . la mancat i 
7a d ' ind:pcnden/a dei giud.c, 
mil i tar i , la loro i n c o m p l e t i 
za. la loro mancanza di p re 
paraz ione giuridica, il \ e r g o 
gnoso r i t a rdo di tutti i p rò 
cess i , il lungo periodo di de 
tenzione pr ima che si decida 
se un prigioniero politico deb 
ha esse re processa to o rila 
.«ciato, la nomina da pa r t e del 
le corti marzial i di difensori 
d'ufficio non qualificati, le 
difficoltà per i difensori di 
o t tenere colloqui con ì p n 
gionieri. la presenza di con 
frolli e censori du ran te i col 
loqui. l ' i n v o dei prigionieri 
in zone lontane, la non \ o 
Ionia dc!!e corti di a sco ' t a r e 
gli argomenti della difesa, e 
infine il fatto che le autor i tà 
mil i tar i non tengano ;n nes 
sun conto le decisioni delle 
ferti quando ques te si pro-

L'esportazione di lana, cuoio e carne aveva creato le possibilità per una 
trasformazione industriale, ma la classe dirigente ha sperperato ogni ricchezza 

La crisi delle esportazioni e l'auto-golpe del 27 giugno 1973 - Con il pretesto 
di combattere la sovversione dei Tupamaros è ancora in atto lo stato 

di « guerra interna » - La più alta percentuale di detenuti politici del mondo 
Il solo possesso di libri «sovversivi» è punito con la prigione 

Ridotta a tragica farsa l'amministrazione della giustizia - Nei numerosissimi 
luoghi di pena vige una severità disumana - Applicata sistematicamente la tortura 

MONTEVIDEO — Perquisizioni ad un posto di blocco in una via della capitale uruguayana 

nunciiinn |>er la scarcera/io 
ne del prigioniero... Tutto 
questo è la realtà J>. 

Incideste della Commissio
ne internazionale dei giuristi 
e di Amr.esty Internat ional 
hanno descritto il modo co 
me procede l'apparato giuri
dico militare. San solo il giù 
dice manca di indipendenza e 
spesso di competenza, ma la 
istruttoria preliminare ( pre-
snmario *) non è fatta dalla 
corte o da un giudice milita 
re. E' fatta nelle caserme da 
ufficiali del controspionaggio. 
sotto la direzione del coman
dante del reggimento a cui gli 
uffic'aU stessi sono assegnati. 
Il vero giudice è lui. 

Le violazi un dei diritti del
l'uomo cominciano fin dolio 
inizio. L'arresto è accampa 
guaio da un grande spiega
mento di forze che circonda 
la zona e ferma il traffico. Il 
prigioniero viene ammanetta
to. incappucciato, percosso, di 
fronte ai militari e ai vicini 
e trascinato su un camion mi
litare. senza nessuna spiega

zione. senza nessuna garan
zia. senza che nessuno sappia 
la destinazione. 

A questo punto comincia 
per le famiglie il calvario del
la ricerca, da una caserma 
all'altra, per sapere dove bau 
no portato il detenuto. 

Acqua 
bollente 

/ prigionieri vengono tor
turati: con l'acqua bollente. 
con la corrente elettrica, col 
fuoco, con bastoni o verghe 
d'acciaio: semiasfissiati me
diante immersione in acqua o 
in lupndi luridi: oppure i a 
secco <-. con sacchi di pia-di-
ca infilati nel capo e stret 
tornente legati al collo: ter
rorizzati con finte fucilazioni: 
drogati con pentothal per fiac
carne la resistenza psichica: 
appesi per i poi si. o su caval
ietti. o sul i pan de arara *. 
il trespolo de! papvaaallo. si 
nistra invenzione degli aguz 

zitti brasiliani « importata * 
m Uruguay. 

Se i familiari o il prigio
niero denunciano le torture 
subite. i giudici militari (m 
teoria t dovrebbero chiedere 
l'autorizzazione del ministe
ro della Difesa, prima di in
tervenire. Quando lo hanno 
fatto, l'autorizzazione non è 
stata mai accordala. 

Se una corte marziale ardi 
ria di rilasciare un prigionie
ro. è possibile che questi ven
ga invece trasferito in un'al
tra caserma o prigione, dove 
comincia un nuovo processo. 
Spesso si chiede al prigionie
ro di impegnarsi a lasciare il 
paese subito dopo la scarce
razione. Se non vuole o non 
può andarsene in esilio, vie
ne trattenuto in carcere a 
tempo indeterminato. 

Dato il gran numero d'< pri 
gionieri politici, le autorità 
hanno dovuto utilizzare altri 
edifici come prigioni. Amr.c 
sty In te rnauonal ha compila 
to una lista dei ìuoglu di de 
trazione r di pena: 1S campi 
militari e caserme sotto il 

, controllo dell'esercito, due 
, sotto quello della marina, al-
\ tri due sotto il controllo del 

l'aviazione: due commissaria-
'< ti di polizia, la questui a ceti 

troie dt Montevideo; due pe 
I nitenziari (Punta Rielcs e /.! 
! bertad> r gestiti >• dnll'rserci 
| to. e tre \ gestiti -.- dalla poh 
; zia: Punta Carretas. Cabildo 
! e l'ex palazzo dello sjnrt El 
I Cilindro. 

Carceri 
affollate 

E piacile questi edif I-I si, 
no insufficienti, le autorità 
hanno adattato allo scopo una 
fabbrica di carne m scatola a 
El Cerro (Monterideo >. la se 
de dei .sindacati, e p-'rfino ca
se private. E' stata anc'ie de 
cisa la costruzione di nuove 
prigioni a I.-la de Fiore*. nel 
la linio di Montevidc' 

Le condizi'.ni di i '!'•* nelle 
pria'oni sono state e ><> de 
scnlte dal senato, e Zebuar 

Michelini. esponente del Fron 
te ampio (coalizione di si ni 
stra) ora in esilio a Buenos 
Aires, e la citi figlia è ancora 
detenuta: 

<* ... A l'unta K i l le r , carcere 
femminile, e a Liberta'!, ear 
cere macellile, l'uno a H km.. 
l 'altro a '>» da .Montevideo. 
\ ine una severità disumana. 
una persecuzione costante. 
san/.ionj lontinue La minima 
infra/ ione è punita severa 
mente... In nenere il prigionie 
ro è tenuto m segregazione 
totale II trattamento r iguar 
da ami le le visite dei parenti 
e deiili awocat i . Ogni corner 
sa/.ione è registrata su nastro 
t- può aver luogo solo alla pre
senza dei euarri'an-' Xon esi 
ste a'cun contatto fra il pri 
•nomerò e 1 visitatore. Qua 
si tutti i detenuti sono tenuti 
iri -eureka/ione cellulare ner 
me- - In certe baracche non 
ò loro pcrnie-w» di parlare. 
leasiere fumare, UM ire al so 
'e. camminare I.e lettere dei 
pan-Mi Mino limitate a me/ 
/a pagl ia , due \o!te al mc-e. 

Hanno il potere ma non il consenso 
La stragrande maggioranza è contraria alla dittatura — I sindacalisti sono tutt i all 'opposizione — Un'ampia 
amnistia chiesta dai vescovi cattolici — La lotta all'università — Tentativi di dare vita ad un fronte antifascista 

Qu il: sono '.e prospet t ive? K" 
possibile u n r ipn.st .no della 
democraz .a :n U r u g u a y A 
quali lonrii / . iom? E a breve o 
a l u n w scadenza? 

E" difficile r i spondere a que 
sta d o m a n d e . Alla f.ne de'. 
l ' anno. ;:i novemb-e . scade ;1 
m a n d a ' o del pres idente Bor 
dabe r ry In i c o n a . 5: dovreh 
bero ;nd: re nuove eie/..0:1: pre 
s idenzia i ; Ma in p ra t i ca >: 
t r a t t a d: una prospet t iva per 
ora irreal:z/ab: ' .c S. d u e ohe 
due veneral i . V'adori e Zu'o a. 
sa rebbero favr.revol: a'.'.a so 
s t . iu7 .one d. Bord.iberrv ni 1 
fan 'o -v .o t roppo scred-fato e 
debole, a; loro o.-ch:> con u n 
« u o m o forte <: e 1 o :n un.\ 
pirve.17.1 d: '.e?,V:tn. e ce at-
t r . u f x i e!r7-.o:v. p.u o m e n o 
t rucca te . Api: stesv. due a'.:; 
u*f:e a ' : s: a t t r .bu.>ce l':dea 
d. un r p y s i . n o de! v s f m . i 
p a r l a m e n t a r e . 1-nv.tando però 
l ' a c c e c o a l ' e C a m e r e a: sol: 
pa r t i t : t rad .7 o n a h a e r a r . o 
borghesi « B i a n c o » e .< Colo-
r i d o ». ed esc ludendone 
F r o n t e Amp.o 1co.1k7.one d: 
s .nis tra» 

Si d:ce a n c h e che. nonost.v.i 
te ' e epura7!on: -.nterne. v: 
s:.ino ancora ne l l ' e sc re to , e 
ancor p.ù nella m a r . n a e nel
l 'aviazione. ufficiai: « cosl ' tu-
/ • .on i ' i s t i " . cioè con t ra r i a l 'a 
d i t t a t u r a e favorevoli a u n a 
re s t au raz ione democra t ica . 
P r . m a del « eolpe >> s: è an
che p a r l a t o d: general i 1 pe-
n iv ian . s t i >. cioè fautori di u n 
in te rven to , a n c h e dras.t-.cn. 
delle forze a m i a t e nella vita 
polit ica, ma m senso rivolu
zionar .o. I fa t i : h a n n o dimo
s t r a t o che si t r a t t a v a d; u n a 
il lusione. I « pcruvianis t i » o 

non es is tevano, o e r a n o de*':: 
oppo r tun . s t : sub . to a ; i : nea t : s : 
alla mairzioraii7_a re . ì7 ;ona ' .a . 
o sono «tati fac i lmente e n n r 
2 .na t i , mt 'd ian te invio in m..> 
Mone d .p lomat ica a l l ' i t e r o o 
a s s e c n a / i o n e a <o".tar:e euar-
n .c ion : d. f ront iera 

La masff ioran/a de . nr.l.ta 
r: è r . s u l ' a t a essere « bra.-: 
l ian .s ta » o p iu t tos to •< e l e n i -
s ta ». d a t a la sua v.slo>a in 
capac . t à d; a.-vsvurare al pae-
.-e un m.n .n io d. --itab.l.tà e 
d. o ' d ne che non s i i qu"l'.o 
beat Te de ' l e ba ione t te I-i 
< •u i7 ione e i o n c m . c a . per e 
sciT.no. è d:<i.-»'ro>a Ne?'.. 
ami '-V1 b a - t a v a n o tee n-"-o< 
e 40 ,rntQios per c o m p r a r e 
un dol laro USA. ora ce ne 
voe ' -ono qua* '21W) Il co>to 
della vita a u m e . r a al rtnv"> 
di o l t re .1 70 pe - cen lo all 'an
no. :1 pò*ere d 'acqu s to dei 
- a ' a r . d :m mi ~.-\ la b lan • a 
de: p « c a m e n i , e t o r t e m e n t e 
def ic . ta r .a . 

Situazione 
« cilena » 

In sos tanza , la s i tuaz ione 
u r u c u a v a n a è s .mile A quel 
la c i l ena : 1 mi l i ta r ; fascisti 
h a n n o :• potere , ma non il 
consenso. La s t r a g r a n d e m a z 
e .oranza dei c i t t ad in i è con 
t r a n a ai!a d i t t a t u r a . Lo d; 
mos t r a lo s tesso a l t i ss :mo nu 
m e r o di esuli e d; persegu: 
t a t : politici. I s indaca l i s t i , ar
res ta t i o cos t re t t i alla clan
des t in i t à . sono tu t t i all 'oppo
sizione. Gli opera i mani fes ta 

no .1 .oro m a l c o n ' e n t o <.o:i 
se.operi , benché quest i >:<ino 
v .e ta t : e d u r a m e n t e repressi 
I ve-cov: cattolici h a n n o c h i " 
.ito u n ' a m p i a a m n . - t : a . l i f. 
ne della e filosofia de'.'.'od.o 
e della v:o"enza >». de ' ìo e sp : 
r-.to d: vendet ta •> delle t o n t i 
re U:i.i .e t tera pas tora le . f;r 
m a t a da 1> ve-cov. e conte 
n e n i e ta l . r . c h i . s ' è . avrebbe 
dovu to essere Iella .n t u t t e 
le ch .es? .! 12 o t tobre scorso 
I«i poi.7. a ne ha v ie ta to la 
puhbl' .ca7.one 

In u n intervis ta al 2 .ornale 
n! t \ " \ ' . i : io Ercc^-.or. ' "e \ v»-
-covo aus . l i a r .o di M i n t e v i 
dv>. mon.- Andres Rub.o. h » 
d i c h . a r a l o .< La po'.iZia len'.a 
d- soriea'wre la diesa <.-;? 
.'o',-( a. (on'.ro'ìa e <nrrcQ'.:a 1! 
i or.trr.i.tn de- »c ;» ;o i : •ic.'.'c 
<h'r*e e ir.daan su' " ic . ' fnn 
'e "7 i ir, n'nz-aw: ru'ti*ro<e 
pirro. , /;-.' e oh ici::o-:' di -r; 
I erdoU ^01:0 sfare perqws'te 
e a\ uni <a rrdot' arrestati ». 

La pubbl i -az ione cat to ' . . '» 
V:-prra e s ' a la ch:u*« da'. 
i n v e r n o :'. 30 a n n ' e scorso. 
dorxi ' . 'arresto del suo d.ret 
tore Hector B>ìnat Anche : 
protest a n i . sono persezuit . i t : 
II \len<aiero VaJden.se e sta
to soppresso n°l d icembre 
1974 per « corno! e t à "• i o n 1". 
Cons:e'..o mondia le delle Ch ic 
se « c ' i e ir.i oragoia -- dice :! 
coverpo — ìe attinta -01 ver 
sue su scala mondiale.. ed 
esalta caos e anarchia.. con
tribuendo materialmente ai 
movimenti terroristici ». 

Anche l 'univers i tà è a'.i'op 
posizione. Lo d . m o s t r a n o le 
u l t ime elezioni del ie a u t o r . t à 
accademiche ( se t t embre lf»73» 
c h e d iede ro u n a sch iacc ian te 

v . ' to r .a a. F r o n t e Amp.o *• 
ari a i t r . irruppi d. i .n .>"r.i e 
a n ^ h e d. cen t ro de.-tra. :na 
t . )ntr . . r : alla d t t a ' u r a <i.'.n 
.-ediame.ito deci , elei*: :u :i» 
t u r a . n i e i r e impt'ti .io d.t. JO 
verno, con .1 prete.-:o d u. ia 
(iieu-o e p s o d o la m.->••"' cle.-
lo .-•-.iden'c M.«r. a- C ' . r .dad 
J o r d a n , ir. s-^zii "o a.. e-p!o 
s.on-' d ' m a bom»n :te..a f i 
co ' a d' nzeener ia I. r e t ' o . e 
e : d ecan . furono a i r e s ' a t 
. ;.- -'me co.i numero - : -" i-l^ì 
" . ae. ;i.-.at. d. aver porrne-»o 
« ..iJ..'.."a.»..Oii: nìirx.stt-•» e ri 
a-.fr ' r a - i ' o ' m a ' o l'a*-'" •'"> -:• 
a 1 .«L-.'ir-o -o \ ver.-.'.»> . !•' 
Po-*, t .-.ì.-".• a i ' . ri 1 i...i •• ne 
PUIÀC O.l J> , 1 J ' , 1 . . , . I M d i ! 
l'a.t')». 

Che cosa 
manca 

Ch-; tc-,a n.a.i a ' L i r..-p> 
- ' a ;ton e d.ft .c.le Mi- i ' . 
pur t roppo, . 'un i ' a I.a ' a f e .e 
io.ee. d. de.-tr.i d. s.n.-t . 'a o 
d. t-strema s.r...->:ra. a..->p>i-te a 
coup- r a r e per :. r.p-'.i '-mo de . 
.a (o.iviveii7.i denuvra t . . . » 
Tale un . t à i c e , an ien te .nd. 
-"jx-.inab/.e. t o m e in C i • e 
r«-ia d.jfic.'.e .-,.a dal . a>pre/ 
za del confi . I to a r m a t o m i . 
l . tar . Tupam. i ro^ i che ha pre 
ceduto il <« golpe >» e in un cer 
to senso lo ha provocato, o 
a lmeno accelera to . .-»..» dal la 
dispers ione delle forze poli i . 
che a n c h e in sejni.to allo sfa 
s c i a m e n t o dei par t i t i t r . id. 
zionali, « Bianco* » • « Co'.o-

. . •do- ' . : cu d . r .uen ' i . ancor 

.). ..n.i rici',':ns"a',ir.i7;one del 
la d . t t d t u r a . v ino .-tat. sere 
d.t »: d.i a . v u r c d. c o r n i / . o 
ne. come J o r a e Bat t le I b a n e / . 
o . r . c r .min . t . per ><diffama 
7.or.»-* de l 'esercito « e per 
« conn.veri7a con : ter:orisi-. >». 
c<:ne Am.lcar Vesconcellas o 
En r .que Erre. 

E-.-*0!».o tu t ìav: . ! de : ^;n 
' o ra ; che .-fc.r/i vengono r o m 
p-.ut: per d a r v ta a un vas to 
f ronte mt:fa-C!« 'a Eccone 
u n o . del f* o^'ohee scorso A 
M.n.-:5-. : ir . . l i tar: h a n n o a r 
r e - t a t o q u . C T n d .n t t en ' i pò 
l . ' :c . Rub^r. O m i r P quir.e 
l.t -oc..«l.- 'a F e d r o Z i ' a z a . 

"o a n c o • Gndofredo F e m a n 
d^z. corr.un.sta M a r r e u n o 
Pe . - a - , . nd ipe r .dcn ' e L a c c u 
-a 1 f,u - . " ro =-. i n c o n t r a v a n o 
« n. 'n: m a t t i n a , p r .ma di p r a n 
/ o >- D i p o perqu:- .7 ion: e in 
d iu i r . . . .volo P"erninde7 e i t a 
"o t r a t t e n u t o M»ri;co ped.a 
'ÌTA d. t»7 a n n i , era -. colpe ve. 
.e >» di . c e r " un.» b .buoleca 
di 2.i9 l.hri m a r \ - s t i » Alia 
fine d. d i cembre e s t a t o r. 
' a s c i a t o a n c h e lu: E' u n p.c 
« o'.o epi^od 'o . ma - lenif icat i 
\ o Se :i diaiofro fra 1 d e m o 
crat ic i .-,: a l l a r ea . si a p p r o 
fond. -ce e va a v a n t i , la spe 
: a i i / a cor. e m o n a Er ro r . 
politici - ono i t a t i ce r to coni 
piut i da t u t t e le pa r t i Una 
revis ione au toc r i t i ca del pas
s a t o e necessa r ia . Essa e com 
pi to dei democra t ic i u rugua
i a n i . Acl: a l t r i , in t u t t i 1 pae 
M del m o n d o spe t t a , il do 
vere d; e sp r imere so l idar ie tà . 
d e n u n c i a r e 1 c r imini della 
d .Matura . con t r ibu i re con 
t u t t i 1 me77i a u n o scopo 
che è c o m u n e . 

».. Quelli fra i prigionieri 
che non sono in isolamento, 
sono quasi s empre accalcat i 
in capannoni , vecchie vet ture 
ferroviar ie ada t t a t e allo sco
po. o in celle di due metri per 
un metro, o in stalle. Solo pò 
chissimi dormono su letti o 
mate rass i , gli altri dormono 
per t e r ra su una coperta o 
su \cech i giornali , con una 
luce accesa giorno e notte. 
Alle volte debbono a spe t t a r e 
per ore il turno per a n d a r e 
al gabinet to. Ogni volta che 
un prigioniero è fatto uscire 
dalla cella, per a n d a r e al ga
binetto o a l l ' in terrogator io o 
in t r ibunale o alla visita dei 
parent i , viene incappucciatn. 

4 Col l ' ina^pnrsi della re 
pressione, fra 1 prigionieri o> 
litici sono ora presenti tut te 
le categor ie sociali: parla 
men ta l i . dirigenti pol t ic i . 
consiglieri comunal i , alcuni 
mili tari , pret i , ma soprat tut to 
semplici ci t tadini . Benché vi 
siano anche dei ragazzi e dei 
vecchi, la maggior par te dei 
"politici " è composta (li 110 
mini fra i venti e i qua ran t a 
ann i : medici , dentist i , archi
tetti , avvocat i , ingegneri , ar
tigiani. impiegati , s tudenti . 
professori . Vi '.ono anche inol 
ti sindacalisti e operai . 

« Fino al 1972. la matiL'or 
pa r t e dei prigion eri politici 
e ra accusa ta di appa r t ene re 
ai Tupamaros . Oggi invece 
appar t i ene ai movimenti non-
violenti. ai part i t i anche di 
centro des t ra come il "Bian
co " e il " Colorado " , a l la 
DC. al Par t i to socialista, al 
Pa r t i to comunis ta , ai gruppi 
ext ra pa r l amen ta r i . In questo 
momento 1 più colpiti scino 1 
comunisti . Dopo averne a r r e 
s tato 1 principali dir igenti . 
o ra la polt/ ia ne sta eliminali 
do 1 quadr i e i militanti di 
base m tutto il paese . L'n'on 
da ta di a r res t i ha avuto luogo 
nel novembre 197.1. Sono .state 
imprigionate c i rca (ilo per 
sone. 

Brutalità 
sui detenuti 

« La brutal i tà contro 1 (lete 
miti è aumen ta t a dopo l'in
cisione a Par igi del col. Ra
mon Traba l , ca |xi del contro 
spionaggio mi l i ta re . Il gover 
no ha detto che egli è s ta to 
soppresso dai T u p a m a r o s in 
esilio, men t r e a l t r e fonti di 
ch iami lo che è s ta to ucciso 
da membri del " par t i to mi 
h t a r e " (li de s t r a . Come r a p 
presagl ia cont ro questo a s 
sass imo e per p reven i re Tue 
cisione di altri mil i tar i , i Tu 
p a m a r o s prigionieri sono t ra t 
tati come ostaggi e tenuti in 
vita in condizioni allumine 
voli. 

« Altri non vengono tieni 
meno imprigionat i . I corpi di 
c inque giovani i nuguayan i . 
t r e donne e due ragazzi , sono 
stat i t rovati b a r b a r a m e n t e 
uccisi dopo esse re stati tor 
tura t i alla perifer ia dt Mon 
tevidco. Accusa : ave r avuto 
contat t i coi T u p a m a r o s ». 

Amnpsty Internat ional de pio 
ra che t m a l g r a d o l ' intensità 
della repress ione in Uruguay . 
che ragg iunge la violenza .li 
quella del Cile, le sue r iper 
ciissiotu a l l ' e s te ro s iano quasi 
nulle ». La spiegazione può 
essere questa: che ti " golpe > 
cileno è avvenuto all'improv
viso. contro un governo leg;t 
timo, il cui rapi. Allenile, e 
stato assassinalo dai * golpi 
sii *. Mentre, nel caso del 
l'Uruguay, vi e staffi un lun 
go e graduale protesto di pre 
sa del potere da parte dei vv 
hlari. che hanno mantenuto 
olla presidenza un civile per 
dare una facciata di legalità 
al regime. In Uruguay come 
m Cile, comunque. >la r ep res 
sione \ .ene eserc i ta ta contro 
quals ia- i s r u n p o poli t i lo d u 
o-i p a r l a r e d, r p r i s tmare la 
democrazia p a r l a m e n t a r e ». 
e i cani militari, con il pre 
testo di stroncare la sinvc-
-ione f e in nom*» ri' un -crii 
r en t e antu omuni^mo e an ' i 
marx i smo. Mannn tagl iando 
le radici ?. quals a-i movi 
mento politico, s t u d i n t ' - c o o 
s-ndac a 'c ». 

S^ITO jfrdcrsi rei det'ngl; 
e nel'e sfumature dedanti. .1 
p-e'i dire che a Monfr<-ide-i. 
come a S.i'itiano. è ni p>',ere 
una brutale d'ttn'ura lì cui 
-•1,1 r, iriiiYi e di dife'idrrc c'.l 
*e*ror<> 1 j j ' 1- l,->ni r"'. nnn rn 
• *i arisfi,'"-ni eo ìvira''ns" che 
' - i pomato -J piese o ' J i r ' " i 
r,rj rf r".-r 'Ci v-pcrr>',"T"f',-'>. 
n.n l''*irri-r'eii~i rì,"ti''l" d^' 

'.'Uruguay (Republica Orientai dei Uruguay) e indiptndent* 
i l . , 1828 . In base alla costituzione entrata in vigore il 15 lob-
b 310 1967 . il potere esecutivo e aihdato (come nella maggior 
parte dei paesi americani) al presidente della repubblica, eh* 
dura in carica cinque anni ed e eletto dal corpo elettorale a mag
gioranza semplice. L'attuale presidente Bordaberry e slato eletto 
il 28 novembre 1 9 7 1 . Prima dello scioglimento in seguito al colpo 
di Stato del 27 giugno 1973. il parlamento era così compostoi 

SENATO — Parlilo nazionale o « bianco » ( lortc soprattutto 
nelle campagne) 12 seggi; Partito radicale o u Colorado » (eh* 
tradizionalmente rappresenta gli interessi della borghesia a dei ceti 
medi urbani) 14 seggi; Fronte ampio (coalizione di comunisti, 
socialisti, democristiani e gruppi di sinistra usciti da « blancos • 
e da « Colorado! ») 5 seggi. 

CAMERA — Partito nazionale 40 seggi, Partito radicale 4 1 , 
Fronte ampio 18 . 

Gli abitanti (censimento dell'ottobre 1963 ) sono 2 . 5 9 2 . 5 6 3 , 
ma la cilra e stata in seguilo modificala sia dall'incremento de~ 
mogralico, sia dalla tortissima emigrazione politica in seguito • ) • 
l'instaurazione della dittatura militare. Si calcola che ora gli uru-
guayani siano circa due milioni e mezzo. La popolazione è quasi 
tutta di origine europea: spagnola, italiana, i iOidcsc, tedesca, 
russa e cosi via (grosso modo come quella argentina). Gli « indio! 
puros > sono stati annientati durante le « guerre di irontìera » 
dei secoli scorsi. I meticci ora non superano il 5 per cento. 

Gli uruguayam sono in maggioranza cattolici, ma la C h i a » 
non esercita praticamente alcuna iulluenza politica. I protestanti 
sono 75 mila, gli ebrei 50 mite. 

L'allevamento del bestiame e la principale risorsa 
Nel 1973 il patrimonio zootecnico era cosi riparlilo: 
16 milioni, bovini quasi dieci milioni, suini 430 mila, 
mila, volatili oltre 7 milioni. Scarse le risorse minerarie, insignill-
cante la produzione industriale, tranne quella tessile. 

Pur essendo un paese che trae le sue ricchezze principalmente 
dalla campagna, l'Uruguay (come del reslo l'Argentina) i un pae»» 
essenzialmente urbano, perchè l'allevamento, soprattutto estensivo, 
non richiede molta manodopera. Pochi « gauchos » bastano per 
accudire a grandi armenti. Quasi 90 uruguayani su cento vivono 
in citta. Gli addetti all'agricoltura sono soltanto I B I mila. Mon
tevideo, da sola, assorbe quasi la meta della popolazione (1 mi
lione 2 0 3 . 7 0 0 abitanti ) . 

d i p u l ì . 
a\fWF quasi 
cavalli 4 1 0 

I — 

ìiirn- f.tnrtP 

I cinque tipi 
di tortura 

più applicati 
Il primo caso accertato risale al maggio del 1972: 
vittima fu un edile democristiano di 32 anni - Da al
lora sotto le mani degli aguzzini fascisti sono morte 
almeno altre ventuno persone - Ecco i loro nomi 

(in 
r ì;;«rr)-»: l^ira'nes'a r f'is' 1>tv 
ri di reti rT7«*-» oW Trr-'i 
\ioidii V T'^rhezz'' cr^'^11 
\r,ii> re, lunah'-1 anni d, « ho 
i ' i n :n > 

A chi ha il pn'-i/>(;Ki di r>o 
f'T variare *> srrr'rrr -eiza 
finire in ìi'-nionr. <.i/ ' ' ' i ' ' 
cornilo di r*iro la verità E' 
nwl'o c ' e l 'I 'e-tri ìia fello. 
T» ' / , I »p,T(Tj-a d> frinir birre 
n^la bh/>Taziore di un mc>-'' 
che. vi suoi anni n W ' o r i . 
cnv.c ha sr,tjr,i-.reato in un 
sua annoF'o la c->mpanna D'< 
lare* lbarrnrj_ fia nrnrrosn 
merte afillo ^minranti ed 
esvli m/i t ic i d"l vecchio e 
del nuovo mondo 

Arminio Savioli 

La to r tu ra m Uragnav ha 
c o m m e t t o a e.-.se:e p r a t i c a t a 
un a n n o pr ima del <> ̂ 'o'.ih- >. 
Il p r i m o caso acce r t a to n.s.i'.e 
al 2> maggio 1972 La v. ' .t .mu 
fu un edile democr i s t i ano . 
Luis Caiio.s BataKa. :<2 ami . . 
due tigli- Arie-stato il 2» mag
gio mori c inque giorni dopo. 
in una ca se rma . C o n n o d: 
lui. né pr ima, ne dopo 'a 
mor te . lu e levata ti'.cu 
na accusa Ki.rse ! m . l i t a r . 
volevano estorcerli li noni : d. 
T u p a m a r o s con 1 qua! . 1: 
t e n e v a n o che l o ^ e in co-. 
t a t to . I! l e r t i t i c a t o d: mol
te diceva- ,< anemia acu ' . i 
dovuta allo - .p ip ix i lamen 'o 
del t eua to •> 

Poiché ;'. pa i l a ine i i ' o era 
ancora m Jun/.ioiie e la .stani 
p.i r e l a t i vamen te i ibeia. :! 
caso lece un e n o r m e scalpo 
re. 1! m m i s t i o della I):Ie.-a 
tu e a - t i e t t o a d e p l o i a i e .0 
evento e .1 p rome t t e ! e che : 
respon.sabih s.irebtieio s ta t i 
pumi . . Ma la prome.s.-a non 
lu ma : m a n t e n u t a , le tor tu
re c o n t i n u a r o n o ad e.—ere 
p r a t i c a t e e nuove v i t t ime mo
r i rono fra le man i dei:l: a-
sru/znv. Con que- ta n o e t a -

che le au to r i t à nega rono s; 
.sterna t :ca m e n ' e l 'evidenza. 
Cadaver i sono s ta" , crivell.i-
' : di pal lot tole i>er Minulaie 
spa ra to r i e d u r a n t e «h arti
sti. o t en ta t iv i d. lu.»a. o 
.mpic ra t i . o se t t a t i da l le fi 
ne- ! re pei s i m u l a l e siiicid.. 
Medie: e pa re l i ' , che voleva
no i n d u r i r e sono s t a t i mi
naci-.ati Ha hie- te d: a u ' o p 
sia sono - t a t e r i l u t t a t e Ma 
non s e m p r e le a ut or.! a .-ono 
r 'u-c ; te a 111-fondere la ve 
rita Amncstti International 
afferma d: aver indiv .l inaio 
.< 22 v: t ! :me m o i ' e r.el 'e ma
ni de : !fi: t ' i r a ' o r . .iriiiui.iva-
ni f no al novembre 1«»7> s.t! 
la ba.-e d; :e.,<Kont: di-L'ii: ri. 
f.dur.,1 .-n.ret t . dal'.'ev .d ' : i '.1 
de: f a " e da n i : r . e r a -e '<• 
s l .mom.i i ize » 

Fiero l 'elenco de: nomi d--
zi: a.s.-.is-.nat. 'o ' . t ie a (;'ie • 
lo ri. B.c.ili.11 Kd.-ou M i 
r .n. con tad ino , m e m b r o del 
Mm.:ii ' ' : i!(i ri. l.li-'raz.o,. ' 11.1 
7io:ia'.e T. ipam.iros 1MI.N1: 
Hec 'o r Lorenzo .J i rado A-.- . 
"aneda. pre te metiKl.-l i : C e 
los Alvar.z.i. meda o. :{P. .ni 
ili. padre d. ' r e :.z,\.. mem 
b m ri*»! MLN. Rober to ( io 
ir.cn.-oro. s t u d e n t e d. u r i 
r.a. 2.1 , inn . . O-e . : - Fe l . p -
F e r n i n d e z Me. idy t . t . Livi»-.» 
' o re a i r r .c i 'o . m e m b r o del 
P a r : . t u ( n : i u . L - ' i r .vo 'uz.o 
r . t r . o . C;<»rarriri Ai 'er . 27 a.i 
ni. ar^eii*.::<> d m s c . t . i . m'-iì, 
oro riellKFil'. W I ' T ìiuzo 
Ar te rhe . 27 ,m: j . . m e m b - o rie 
MLN. Hu£o I/^-iii ,.i1ri d'- lo-
S.m'o.; Me. ido/1 .e i d - . i ' f d 
i z ra r . 1. Ci -iier'o fi cv.ai.d 

o;y. - i .r . Ar io pe.T.n. Ci.l i 

1». droj .n .ere '.'A . i .m.. dui 
':z , s i -p '> : 'a rr.--'mb'-o rie. 
MLN. L.iir.t H.izsz o 20 .ni 
V.. s ' I ldTl ' lN- l . Ti ' . , . I I I ' , » ,1»-»'. 
MLN". -S.lv 1 Beve- K« air-.-. 
s ' u d T / ' - v i . .n l . t . i i . 'e de . 
MI \ \ A n-.\, B..1-TO :i. ' • 
tan" f- dei MLN". N.n;. a SÌ.I 
b 1..- I . M ' . I ' , . . n - » j i i n " e 2-ì • 1 
:-; z nv 1 ',--• coir. ; . i . - - •. A.: 
.-••.rr.o Ciirr-i-i. :rri.i e s ito d. 
bine.» '• s nd «e »'.«•' 1 Ho-1 
e -o M i» r,i re. ' " in" '- d< . 
MLN. Iv.1.1 Mo-a ' - s . 26 ».,n: 
' r e !.-^. . An."'...i Li-..\Zn.t rie 
T.zsi. '*8 anr . . . Alvaro Hi 
o.. .mp .e^a to e - ' . i d e n t e d 
m-xl.l .na a n i i i ; i . . - ' i 22 .ti. 
:». q-ji'T.-i '..z... Car los C-J 
r u r h a ? a . med.cn fi3 ^ n n . : Pe 
d ro H . c i r d o l /»reni Ma:! ' -
n--z ex :mp .e?a to S-'VA.? '.i'. 
MV.I.. fri'- i.z'.. eon.-.dera:.') 
uno de . iond i tor . del MLN 

L ' .nda^ .ne co:ido;ta da 4'» -
•,r»f/ Internationa: ha .11 
d .v .dua to \f, d.::erc-nti t . p . 
d. t o r t u r e Krcone a l cun . . 

i l i planton 1 p i a n t o n o con 
s.ste nel t ene re 1 pr.ij.on.e 
r. i i i r app jcc . a : . . :n p.ed:. scn 
za c:bo e» b-^vande. :.i una 
po.-.7ione ti.-v-a. per ; n t e n e.or 
il.. l . ncne re.-i- 'ono Quan
do cadono vendono t i r a t : per 
i capeU:, o vengono p.cchia-

' : . o us t iona t i con secchi di 
! ai qua bollente I p n g i o m e r . 
I devono sempre s t a r e d i r i t t i 
i m piedi, s ia al chiuso, sia 
I a l l ' a l ia a p e i t a . con qualsia 

.-1 t empo. Spesso sono denu 
! da t i , sia uomini , sia d o n n e » 

,< i; sottoluni ino. 11 png'.o 
I m e r o viene i m m e i s o con la 
; testa in L'in .n un bar . le d. 
1 acqua e m a n t e n u t o cosi f; 
I no quasi all 'asfissia. Il t r a i 
! l a m e n t o può essere r i n e i u t ^ 
I a l l ' in tu ì ' o In molt i cas : l'ac 
• qua e mescola ta a sangue . 
I vomito, ur ina II S e n a t o ha 
I acce r t a to che nel 1072 il prof 
I Nevel Bomlla. un noto chi 
! rii'L'o aveva subi to ques to 
ì t r a t t a m e n t o e ne era usci to 
: con .1 1 ei vello leso II fa t to 

e rei:-.strato nei verbali del 
.Senato •• 

ì ,( Il sa'ttunaiino a secco 
. La testa del pr igioniero vie 
ì ne avvo. 'a in un sacco di 
i pla.-t.ca legato s t r e t t a m e n t e 
1 al collo. ]>er gene ra r e asfis-
! s..i Questa t o r tu ra ha por 
1 t a t o a ila mor te , il 29 gin 
I mio l«i74. Nibva Saba Isa ga 

i r-,v'-
i .( Il an'l. Il priL'iomero vie 
| ne leLMto ad u n a s tufa nel 
t la quale brucia del ca rbo 
| ne. Q l audo .-: coniinc.a a 
1 s e n t . i e (KIOIC d. c a r n e bru 
1 c . a ' a . .1 priL'iomero viene sic 
I LMlOh. 
; ' L e stn.se elettiiclie L'ai) 
1 p l ica / .one ri. co r r en t e eie! 
1 t r c . i viene e l i e t l u a t a sul pr; 

e ;on;eio nudo, incappuccia 
I to. legato su u.i tavolo e a b 
i bo i idan temen te hanna to . ai 
| t i nche l'effe*to sia p.u forte 
i Le -,-o-v-e r .{«mungono : 20fi 
1 v o ' t - ' i -J2(I p a v - o n o essere-
I mo:* il.» Sono < onrentrat*» 
1 -u1 e p.irti p.u sensib.li del 
! 1 orjKi •jenL'.ve. labbra , occhi . 

O ' e n h . c . oiL'ani geni ta! : d•-, 

;;'.. uomini , .-em rielle d o n n e 
X": ii.orn: p recedent i :' 

P r . m o M.i.'. ' .o 107"i. |y»r pr*» 
•.en::«» m m i t e - t a z i o m . le au 
•o . ' a h a . m o s c a t e n a t o un'or. 
d a ' a d arrcs' .- . U n o dei IH 
vora tor i a r r e s ! i t ; ha rtw 
i n n ' a t o " SoiiO stato pnrt'i 
fu a"a sede dei 'j reijqimen 
fi> di 1 aia':rria. a Montei' 
òro dm r »fi',r> rimasto a' 
1 v r a orni Ilo perso 'a no 
znrir de' te,pò Sono stati 
»•.ri'/o auri i an me. mi finn-
no pa rlraio W///.7 .V- 'o. a' 
'o siri'iuiro. rt'fr qambr. dap 
nrrtutto . Ho perso : <cn*' 
pnmil.ie in'tr . M< hanno 
nnr'>e In'to stare -•/ -m pn 
1 "iirtito sdrurcm'ei a'c. con 
'e QCi'iibc dn arirn!'" m -TÌO 
do 1 i.e f / i ' i ' i l'in pressione 
• i.c •' tarpo i,,i <•! sq-tirtia* 
se Pn' -"vi teeei arri cader? 
a i >i'f I.o ì,rf-.i:o to'tn qua 
reniti, r mquanfa ro' . 'e . 

« / v r n'orni •', ' sentirò f 
p-ed- distrutti P'ii tardi mi 
pr a tu arano i'. "sottnir.nrtno" 
Po: ÌI,. 1 cui un portato alta 
sf-dr deV'un'tn militar^ di 
San _/ViNf- Q\: era ancora 
peqq'fi M- ir",r.t nr,i ano di 
npp'irnrr 1 la "'eaqe della lu
na" i.-.oe ri. •uc.d»T'o ir.-
n.u.ar .do -.ri •••;-/.»•.vo d: eva-
.-.o:-.e. sd B . . 

"l'h'i notte mi ì.inno rot
to posto 

Tture peqgfo-
n un misto di "sotto-r.ari-
ro" e d: - c ^ - c c'rttririic con 
1 tii< npp'irati in 1 arie par
ti del tarpo I srqm mi sono 
rimasti per ine*! Cerano %ei 
o sette torturatori .>. 

F.nr.que Rub-.o. s ndacal : -
s ' a e m e m b r o del l 'organizza-
z or.f- fat toi .c, i " G r u p o s d« 
Acc.on Un. f .cadora >. men-
"re era r o t t o processo con 
a . t r i espone:».!: de . GAU. fu 
p r e y v . r o d i l l a pr .gione d: 
P n t a Carreta-s il 26 g iugno 
197>, po r t a to :n un commis 
s a r . a t o e ! o r t u r a t o per t r e 
jr.orn: .-.OHM i n t e r ruz ione : per
cosse. « s o t t o m a r i n o » sta irli-
q.i do 1. sia « ^ecco »>. scosse 
e l e t ' r . c h e e « p l an ton ». Poi 
ci: dissero « C . s i a m o sba-
2'.irft: ». K lo r i p o r t a r o n o in 
pr ie .one . dove t u t t o r a n 
t rova . 
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